	
	  CENTRO NAZIONALE DI PREVENZIONE E DIFESA SOCIALE – ONLUS

  fondato da Adolfo Beria di Argentine

  organizzazione dotata di statuto consultivo

  presso il Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite  


Conferenza Internazionale su

L’ALLARGAMENTO DA 15 A 25 PAESI  

RAFFORZERÀ L’UNIONE EUROPEA?

Stresa, Grand Hôtel des Iles Borromées

21 – 22  maggio 2004

fondazione iscritta nel Registro Generale del Volontariato della Regione Lombardia con D.P.R. n.65724 del 4 ottobre 1995

________________________________________________________________________________________________
Palazzo comunale delle scienze sociali - 20121 Milano, piazza Castello 3 - Telefono  02 8646.0714 - Fax 02 7200.8431

E-mail:  cnpds.ispac@cnpds.it  -  http:/www.cnpds.it - CF 03313800157

Comitato di presidenza dell'Osservatorio 

Giuseppe GUZZETTI, presidente della Fondazione Cariplo

Luigi GUATRI, ordinario di economia delle aziende industriali nell'Università "L. Bocconi" di Milano; Guido ROSSI, ordinario di diritto commerciale nell’Università “L. Bocconi” di Milano; presidente del Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale; Mario TALAMONA, ordinario di politica economica nell'Università degli Studi di Milano; Presidenza
Giancarlo MAZZOCCHI, ordinario di politica economica nell'Università Cattolica di Milano; Luigi CAMPIGLIO, ordinario di politica economica e pro-rettore dell'Università Cattolica di Milano; Paolo CASELLA, ordinario di diritto commerciale nell’Università degli Studi di Milano-Bicocca; Renato RAVASIO, segretario generale della Fondazione Carialo; Segreteria generale

Commissione scientifica

Giuseppe BARBAGALLO, consigliere di Stato; Guido BRIGNONE, economista d’impresa; vice presidente del Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale; Guido CALABRESI, Judge, United States Court of Appeals for the Second Circuit; Former Dean, Sterling Professor of Law Emeritus, Yale Law School, USA; Enrico FILIPPI, ordinario di economia industriale nell'Università di Torino; Peter J. HAMMOND, Department of Economics, Stanford University, USA; Pier Giusto JAEGER, ordinario di diritto commerciale nell'Università degli Studi di Milano; Gustavo MINERVINI, ordinario di diritto commerciale nell'Università di Roma "La Sapienza"; Andrea MONORCHIO, presidente di Consap e di Infrastrutture Spa; Giorgio PASTORI, ordinario di diritto amministrativo e preside della Facoltà di giurisprudenza dell’Università Cattolica di Milano; Cesare PEDRAZZI, ordinario di diritto penale commerciale nell'Università "L. Bocconi" di Milano; Livia POMODORO, presidente del Tribunale per i minorenni di Milano; segretario generale del Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale; Paolo SYLOS LABINI, ordinario di istituzioni di economia politica nell'Università di Roma "La Sapienza"; Mario TALAMONA, ordinario di politica economica nell'Università degli Studi di Milano; Klaus TIEDEMANN, Direktor, Institut für Kriminologie und Wirtschaftsstrafrecht Albert-Ludwigs-Universität Freiburg, i. Br, Germania; Francesca TRIMARCHI BANFI, ordinario di diritto amministrativo nell'Università degli Studi di Milano; Massimo VARI, vice presidente emerito della Corte Costituzionale; Gustavo ZAGREBELSKY, presidente della Corte Costituzionale 

L’allargamento dell’Unione Europea da 15 a 25 membri rappresenta un punto di svolta epocale, ricco di enormi opportunità ma anche insidiato dalla sua stessa novità. La motivazione profonda che ha animato i primi europeisti, subito dopo la tragedia della II Guerra Mondiale, era quello di costruire una Nuova Europa di pace, attraverso la creazione di nuove istituzioni politiche ed economiche: gli ostacoli emersi sul piano politico spinsero a valorizzare le istituzioni economiche, sia per la loro utilità in sé, sia come uno strumento capace di fare superare gli ostacoli politici. Per molti di coloro che hanno seguito le orme dei padri fondatori, economia e mercati sono diventati strumenti attraverso cui sollecitare l’amalgamarsi di culture e uomini e non semplicemente per un maggiore scambio di merci e servizi. La progressiva convergenza economica fra i paesi membri è, in questa visione, il lubrificante che mette in movimento i lenti ingranaggi della politica e del dialogo. Con l’allargamento dell’Unione Europea l’originario progetto ha registrato un netta accelerazione e un balzo su nuovi e più vasti territori geografici e culturali, oltre che economici: il Convegno intende mettere a fuoco i confini di questo nuovo e sconosciuto orizzonte, in modo da individuare le nuove questioni economiche e sociali che si aprono, rafforzare le istituzioni esistenti e progettare con la necessaria cura quelle future. Il problema centrale è che, a differenza del passato, politica e istituzioni non possono attendere i tempi lunghi della crescita economica, essendo i divari economici di partenza di oggi molto più ampi che nel passato.

La Conferenza è organizzata in tre sezioni: la prima riguarda le fondamenta culturali e politiche della Nuova Europa, la seconda focalizza le principali questioni aperte come conseguenza dell’allargamento mentre la terza, infine, approfondisce i principali problemi che si aprono per l’economia e la società italiana. La prima sezione discute le questioni fondamentali della Nuova Europa, a partire da un riesame dell’idea di Europa sul piano culturale, storico e politico. L’allargamento dell’Unione Europea pone in una prospettiva nuova, ancora da decifrare, i rapporti fra Stati Uniti ed Europa, così come all’interno dell’Europa: l’Europa, a differenza degli Stati Uniti, deve ancora sviluppare e consolidare i propri meccanismi decisionali e le strutture del potere politico. La nuova Europa deve anche preservare nei propri processi decisionali un giusto equilibrio fra grandi e piccoli Stati Membri. La principale questione aperta riguarda le caratteristiche di una nuova, e indispensabile, politica economica e sociale europea. L’estensione delle quattro libertà europee richiederà un necessario processo di transizione, mentre allo stesso tempo è cruciale individuare i punti di cambiamento più sensibili sul piano sociale e della vita quotidiana. L’allargamento delle libertà comporterà cambiamenti sul piano della distribuzione territoriale dell’occupazione, così come sulla dinamica delle differenze di prezzi e salari, di cui è cruciale comprendere la direzione. La necessità di consapevoli e attente politiche di coesione sociale appare urgente quanto problematica. Per quanto riguarda l’Italia le conseguenze in termini di opportunità, ma anche di potenziali frizioni, appaiono evidenti ma anche non ancora percepite adeguatamente nella loro ampiezza, sia sul piano economico che sociale. In questa sezione verranno perciò approfondite le implicazioni dell’allargamento per le imprese, le famiglie e la società per analizzare le possibili proposte.

PROGRAMMA 

	Venerdì

21 maggio 2004

ore 9.00


	Seduta di apertura

· Giuseppe GUZZETTI, presidente della Fondazione Cariplo
· Guido ROSSI, presidente del Centro nazionale di prevenzione difesa sociale
Prima Sessione
Verso una Nuova Europa

· L’idea e i (provvisori) confini della Nuova Europa

Vittorio Emanuele PARSI, professore di relazioni internazionali nell’Università Cattolica di Milano 

· Il complesso di Lilliput: grandi e piccoli Stati Membri nella Nuova Europa

Paolo PONZANO, Director of the European Commission Task Force  on the Future of the Union and Institutional Matters

· L’allargamento della Nuova Europa e prospettive di ulteriori adesioni 

Helen WALLACE, Director, Robert Schuman Centre for Advanced Studies, European University Institute, Fiesole
· La Costituzione europea e processi decisionali

Alberto QUADRIO CURZIO, professore di economia politica, preside della facoltà di scienze politiche, Università Cattolica di Milano
· Nuova Europa e Stati Uniti

Charles A. KUPCHAN, Professor of International Relations, School of Foreign Service and Government Department, Georgetown University, Washington DC
Dibattito



	ore 15.00
	Seconda Sessione 
Le questioni aperte per l'Europa

· Crescita economica: speranze e timori dei nuovi Stati Membri

Alexander WELFE, Professor of Economics, University of Lodz, 
· L’allargamento all’Europa dell’Est: benefici e sfide 

Fabrizio BARBASO, Acting Director General of Enlargement Directorate-General, European Commission 

· L’impatto dell’allargamento sulla politica economica europea

Michael J. ARTIS, Professor of Economics, Robert Schuman Centre for Advanced Studies, European University Institute, Fiesole

· Ruolo del commercio e della migrazione nell’allargamento dell’Unione Europea: l’impatto sul mercato del lavoro

Gudrun BIFFL, Professor, Austrian Institute of Economics Research – WIFO, Vienna
Dibattito



	Sabato

22 maggio 2004
ore 9.00

ore 13.00
	Terza Sessione 
Le questioni aperte per l'Italia

· Allargamento e competitività dell’economia italiana

Enrico CICIOTTI, professore di economia applicata e preside della Facoltà di economia, Università Cattolica di Piacenza

Francesco TIMPANO, professore di politica economica nell’Università Cattolica di Piacenza
· Ruolo del mezzogiorno nella Nuova Europa

Gianfranco VIESTI, professore di politica economica nell’Università di Bari

· La politica “estera” intra-europea dell’Italia

Beniamino QUINTIERI, professore di politica economica nell’Università di Roma “Tor Vergata”, presidente dell’Istituto nazionale per il Commercio Estero
· Allargamento e strategie delle imprese

Testimonianze di
Giuseppe CASTELLI, consigliere per l’internazionalizzazione, Assolombarda; vice presidente risorse umane e comunicazione, Perfetti Van Melle SpA

Livio FONTANELLA, presidente del Gruppo Tessile Fontanella

Ernesto GISMONDI, presidente Artemide SpA 
Massimo PIERDICCHI, responsabile Servizio Banche Commerciali Europa, Divisione Banche Estero, Banca Intesa 
Dibattito

Conclusioni       

György SURÁNYI, Former Governor of the National Bank of Hungary; Head of Central and Eastern Europe Region of Foreign Division, Intesa Group 


Lingue ufficiali: inglese e italiano con traduzione simultanea

Coffee Breaks: ore 11.00 e 17.00

Segreteria scientifica ed organizzativa:
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